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In questo numero: 

 Overview  Andamento scambi valutari  Indicatori Economici WA  Focus: Bilancia dei Pagamenti  
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OVERVIEW: LA CRISI GLOBALE 
La crisi finanziaria ha dominato il 2008, guadagnando un posto di rilievo nella storia economica 

dei prossimi anni. Il coinvolgimento di numerosi istituti finanziari, il crollo dei mercati azionari, il 

credit-crunch, hanno posto il mondo intero ad un passo da un tracollo sistemico.  

La crisi finanziaria non può essere compresa se non tenendo conto dei fattori di lungo periodo e 

del suo innesco: i numerosi casi di insolvenza legati ai cosiddetti mutui sub-prime nel 2007, i quali 

hanno rivestito un ruolo fondamentale nell’avviare un processo di dimensioni ben più ampie, 

alimentato dall’esistenza di derivati finanziari, criteri contabili  particolari, metodi di valutazione e 

dalla diretta influenza che questi  stravolgimenti hanno avuto sul mercato immobiliare.  

Governi, Banche centrali e Istituzioni internazionali sono intervenuti a sostegno dell’intero sistema 

finanziario, diventando protagonisti in un ambiente che per anni li voleva ai margini. A una crisi 

globale si sta rispondendo con strumenti globali, prendendo atto degli errori commessi in passato 

e facendo tornare di moda il dibattito riguardo la “regolamentazione dei mercati”, argomento 

storicamente ritenuto lontano alla tradizione economica anglo-sassone. 

Anche l’ Australia è stata investita dalla “Crisi del Credito” a causa di strettissimi rapporti 

economico-finanziari  che ormai da decenni la legano agli Stati Uniti, paese dove la crisi è nata e 

da dove si è diffusa.    

 

ANDAMENTO SCAMBI VALUTARI 

Andamento cambio AUD - €  Intervallo ultimo trimestre 

 
Fonte: http://au.finance.yahoo.com/currency/convert?amt=1&from=AUD&to=EUR&submit=Convert 
 
 

Cambio al 2 Aprile 2008 

 
Simbolo Dollaro Australiano Tasso di Cambio Euro Denaro Lettera 

AUDEUR=X 1 0.5249 0.5249 0.5249 0.5250 

      Fonte: http://au.finance.yahoo.com/currency/convert?amt=1&from=AUD&to=EUR&submit=Convert 
 



 
 
 

 
 

  
 

INDICATORI ECONOMICI AUSTRALIA OCCIDENTALE 

Indicatori mensili 

 
  Periodo Indice Ottobre 08 Novembre 07 

WA Nov-08 3.0% 2.3% 3.3% 
Tasso di 

disoccupazione Australia Nov-08 4.4% 4.3% 4.4% 

Fonte: Australian Bureau of Statistics 

 
 

  Periodo Dato 
Variazione 

percentuale 
trimestre 

Variazione 
percentual
e annuale 

WA Nov-08 1.162.100 -1.2% 4.2% Livello di 
occupazione Australia Nov-08 10.750.000 -0.1% 1.5% 

WA Ott-08 $2.1Bn -2.5% 4.2% Volume d’affari 
commercio al 

dettaglio Australia Ott-08 $18.4Bn 0.7% 2.2% 

WA Ott-08 9,570 1.2% -6.9% Vendita di nuovi 
autoveicoli Australia Ott-08 80,366 -0.5% -10.6% 

WA Ott-08 $8.6Bn 7.0% 65.5% 
Esportazioni 

Australia Ott-08 $24.2Bn 11.9% 76.6% 

WA Ott-08 $2.94Bn 0.9% 34.1% 
Importazioni 

Australia Ott-08 $21.91Bn 4.6% 26.1% 

Fonte: Australian Bureau of Statistics 

 

Indicatori trimestre 

 
 

    Variazione Percentuale: 

  Periodo Dato 
Trimestre 

precedente 
Anno 

precedente 

Perth Set-08 155.5 1.0% 4.9% 
Indice dei prezzi 
al consumo            
(indice 1989-
90=100) Australia Set-08 155.5 1.2% 5.0% 

WA Ago-08 $1,289.6 1.5% 8.5% Stipendio medio    
(impiego full-time, 
$/settimana) Australia Ago-08 $1,147.2 1.6% 4.7% 

Fonte: Australian Bureau of Statistics 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Indicatori trimestre 

Fonte: Australian Bureau of Statistics 

 

FOCUS: LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 

BILANCIA COMMERCIALE 

Il trend stimato della bilancia dei pagamenti in beni e servizi ammonta a un surplus di $ 1.453 M 

nel Gennaio 2009, registrando una contrazione di $6M rispetto al surplus del mese di Dicembre 

2008. In termini stagionali di previsione , la bilancia dei pagamenti in beni e servizi  fa registrare 

un surplus di $ 970M nel Gennaio 2009, con una crescita di $553M sulle stime del mese di 

Dicembre 2008. 

La crescita nel surplus registrato su base trimestrale è dovuta principalmente alla forte caduta del 

debito contratto in termini di beni e servizi importati, soprattutto nei settori dei beni capitali e dei 

beni intermedi, necessari per la produzione di beni ad alto tasso di valore aggiunto. 

 

CREDITI DA ESPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI 

Il credito registrato su base trimestrale ha fatto registrare una contrazione di $ 1.269M (-5%) fino 

ad un livello di $ 24.244M . Questi valori sono lo specchio di una contrazione nel settore dei beni 

non rurali di -$ 1.319M  (-8%) e beni rurali di -$ 76M  (-3%) e di una espansione nei settori dei 

servizi di $ 21M e della manifattura di $ 105M (+7%). La contrazione del settore dei beni non 

rurali è stata guidata soprattutto dalla caduta del settore del carbone, precisamente nei suoi 

componenti coke e briquettes che hanno perso $ 1.043M (-19%). 

WA Giu-08 2.163.247 0.7% 2.7% 
Popolazione 

Australia Giu-08 21.374.000 0.4% 1.7% 

WA Sett-08  $35Bn 1.6% 7.3% Domanda 
interna                  Australia Sett-08 $284Bn 0.4% 4.1% 

WA Sett-08 $10.9Bn 4.9% 18.3% Investimenti 
commerciali          Australia Sett-08 $48.7Bn      1.5% 12.8% 

WA - - - - Prodotto interno 
lordo                      Australia Sett-08 $273.3Bn 0.1% 1.9% 

Beni e servizi Sett-08 $1.1Bn $2.8Bn $6.6Bn 

Utile netto Sett-08 -$11.1Bn $1.68Bn $1.0Bn Bilancia dei 
pagamenti 

Bilancia 
commerciale 

Sett-08 -$9.7Bn $4.3Bn $7.68Bn 



 
 
 

 
 
 

DEBITI  DA IMPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI 

Anche il debito registrato su base trimestrale ha subito una contrazione per quanto riguarda tutte 

le tipologie di beni tranne i beni del settore manifatturiero che hanno fatto registrare un’ 

espansione di $ 329M (+30%). I componenti dei beni intermedi che hanno fatto registrare una 

maggiore contrazione sono stati i carburanti e lubrificanti, con una perdita di $ 322M (-15%), e  i 

rifornimenti industriali lavorati, con una contrazione di $ 320M (-16%). 

 

 

FOCUS: IL SETTORE MINERARIO 

Grazie a risorse minerali abbondanti, professionisti del settore qualificati e soluzioni tecnologiche 

all’ avanguardia, l’Australia è il leader mondiale dell’ industria mineraria globale nei settori del 

piombo, nichel, uranio e zinco. Molto consistente è anche il settore dell’ oro.   

Esplorazione ed estrazione di minerali compongono circa l’ 8% del PIL australiano, e il 40 % delle 

sue esportazioni. Il settore che si è espanso molto negli ultimi anno a causa della crescente 

domanda dei PVS (paesi in via di sviluppo) e soprattutto della Cina , paese con il quale il Governo 

laburista Rudd ha da qualche mese concluso degli accordi commerciali proprio riguardanti l’ 

approvvigionamento di materie prime, tra cui spicca per importanza un accordo strategico sulla 

fornitura di uranio. 

Nonostante i forti introiti realizzati nel 2008, grazie ad un aumento dei prezzi delle materie prime 

del 25%, il settore  minerario, nel primo trimestre del 2009, ha registrato una forte contrazione, 

dovuta proprio dal calo della domanda di materie prime dei PVS ed al conseguente calo drastico 

dei prezzi. Per avere dati precisi a riguardo però sarà necessario attendere le pubblicazioni del 

secondo trimestre 2009 dell’ Australian Bureau of Statistics. 

La scala delle risorse disponibili e i notevoli investimenti realizzati nel settore lasciano comunque 

all’Australia la posizione di leader mondiale dell’ industria mineraria e dell’ industria di nicchia che 

si è sviluppata per sostenere tutte le necessità dell’ intera catena produttiva.  

 

spesa in esplorazioni 

 



 
 

 
 

FOCUS: OCCUPAZIONE 

Il tasso di disoccupazione dell’ Australia Occidentale è aumentato del 3% a cavallo tra l’ ultimo 

trimestre 2008 e il primo trimestre 2009. Il numero dei disoccupati è cresciuto di 9.100 unità nel 

mese di Novembre mentre la forza lavoro dello stato è diminuita di 4.700 unità. Paragonando i 

dati con quelli dell’ anno precedente, il tasso di disoccupazione si è alzato del 3.3%. A livello 

nazionale invece il tasso di disoccupazione è cresciuto del 4.4% con un aumento di 7.700 unità di 

disoccupati ed un  contemporaneo calo della forza lavoro  di 7.700 unità. Da sottolineare inoltre lo 

spostamento che si è registrato dalla categoria degli impieghi full-time a quella degli impieghi 

part-time come risposta del mercato del lavoro che, per fare fronte alla crisi, necessita di una 

maggiore flessibilità del lavoro dipendente.  

 

  Gen 2009 Feb 2009 Gen 09 - Feb 09 Feb 08 - Feb 09

Trend        
 Employed persons ('000)  10 811.3 10 811.7 0.4 0.8%  

 Unemployed persons ('000)  543.9 561.1 17.2 22.2%  

 Unemployment rate (%)  4.8 4.9 0.1pts  0.8pts  

 Participation rate (%)  65.3 65.4 0.0pts  -0.1pts  

Seasonally Adjusted        

 Employed persons ('000)  10 808.7 10 810.4 1.8 0.7%  

 Unemployed persons ('000)  543.5 590.5 47.1 36.5%  

 Unemployment rate (%)  4.8 5.2 0.4pts  1.3pts  

 Participation rate (%)  65.3 65.5 0.2pts  0.2pts  
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E-mail: info@icci.asn.au              

Visitate il nostro Sito Web: www.icci.asn.au 
 
 
 

Contattateci per informazioni commerciali o consulenze su possibilita’ di 
business con l’Australia. 
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